
TONY SCORPIONI - SIRENE 
 
Se dovesse scoppiare una guerra mondiale  
Compreresti un fucile o un bel fiore 
Per capire chi è in grado di poter giudicare  
Basterebbe la bilancia del cuore  
Se domani mattina ti dovessi svegliare  
col frastuono del cielo e le bombe  
Chiuderesti i tuoi occhi iniziando a tremare  
Questo mondo è crudele ed infame  
 
E solo allora tu, tu canterai insieme a me  
Per levarti di dosso la paura  
Una sirena che strilla e che fa   
 
E la festa della donna, tu lo sai  
Ma nessuno ti ricorda mai 
Tutti dicono coi fiori non le tocchi  
Ma sul volto ha tanti graffi e I denti rotti  
 
Prega il paradiso quasi tutti i giorni  
Spera almeno che la luna non lo ascolti 
Quando dice che la ama, poi le mente  
Come quando urlava forte in quel momento non la sente    
 
E solo allora tu, tu canterai insieme a me  
Per levarti di dosso la paura  
Una sirena che strilla e che fa  
 
Ho paura di cercare una carezza  
Il profumo di quei fiori e una minaccia  
 delle nuvole mi annebbiano la testa   
Anche il cuore adesso non resiste più  
 
Ho trovato in un cratere la coscienza  
Mi ha invitato a far due passi in una danza  
La sua voce canta sopra la violenza  
Senza il mare la sirena non ce più  
 
Se dovessi guardare domattina il giornale 
Ci sarebbe la foto di un fiore. 
Se durante la notte non riuscissi a dormire  
Conterei tutte le onde del mare. 


